
VIA VOLFGANG AMADEUS MOZART 

 

 

 

Via Mozart unisce Via 25 Aprile a Via Grosseto ed è diventata una specie di 

circonvallazione in quanto permette, a chi proviene dalla zona artigianale di 

Montecchio, di evitare quella specie di imbuto del traffico che si crea alla rotatoria 

di fronte alla chiesa parrocchiale. La via, di recente realizzazione, si innesta su Via 25 

Aprile con una piccola rotatoria  e ai suoi lati sono sorte nuove abitazioni.  

 



 

2010 Via Mozart 

 

La via è dedicata a Wolfgang Amadeus Mozart, compositore, pianista, organista e 
violinista austriaco, a cui è riconosciuta da tutti i critici  la creazione di opere 
musicali di straordinario valore artistico. E’ considerato tra i più grandi geni della 
storia della musica, dotato di raro e precoce talento. 



 

Wolfgang Amadeus Mozart (ritratto postumo di Barbara Kraft, 1819) 

 

Morì all'età di trentacinque anni, lasciando pagine indimenticabili di musica classica 
di ogni genere: dalla musica sinfonica a quella sacra, da quella da  camera a  opere di 
vario genere. 

 
 

Il piccolo Mozart in un ritratto. 



                
 

La famiglia Mozart.                                         Il piccolo Mozart in una tournée a Verona. 

Wolfgang Amadeus Mozart, nato a Salisburgo il 27 gennaio 1756, dimostrò sin da 
bambino un talento per la musica tanto precoce quanto straordinario. Fu un vero e 
proprio bambino prodigio: a tre anni batteva i tasti del clavicembalo, a quattro 
suonava brevi pezzi, a cinque componeva.  

 

Salisburgo Luogo di nascita di Mozart 



Esistono vari aneddoti riguardanti la sua memoria prodigiosa, la composizione di un 
concerto all'età di cinque anni, la sua gentilezza e sensibilità, la sua paura per il 
suono della tromba.  

 

Interno casa Mozart 

Quando non aveva neppure sei anni, il padre portò lui e la sorella, pure assai brava, 
a Monaco, affinché suonassero per la corte dell'Elettore bavarese; alcuni mesi dopo 
essi andarono a Vienna, dove furono presentati alla corte imperiale e in varie case 
nobiliari. 

Da quel momento tutta la famiglia intraprese un lungo viaggio, che durò più di tre 
anni. Toccarono quelli che erano i principali centri musicali dell'Europa occidentale: 
Monaco, Augusta, Stoccarda, Mannheim, Magonza, Francoforte, Bruxelles e Parigi, 
poi Londra, quindi di ritorno attraverso L’Aja, Amsterdam, Parigi, Lione, la Svizzera e 
infine arrivando a Salisburgo nel novembre 1766. 

Mozart suonò nella maggior parte di queste città, da solo o con la sorella, ora presso 
una corte, ora in pubblico, ora in una chiesa. Dovunque Mozart riscosse una grande 
ammirazione. 

A Parigi  incontrarono molti compositori tedeschi e in questa città furono pubblicate 
le sue prime composizioni. A Londra  conobbero, tra gli altri, Johann Christian Bach, 
il figlio più giovane di Johann Sebastian, una delle figure di primo piano della vita 
musicale londinese: sotto la sua influenza, Mozart compose le sue prime sinfonie.  



 

 
 

Mozart a Bologna in un dipinto del 1777. Bologna, Museo internazionale e 
biblioteca della musica 

Dal 1769 al 1773 Wolfgang effettuò con il padre tre viaggi in Italia toccando 
rispettivamente Milano, Bologna, Napoli, Roma, dove dà una straordinaria prova del 
suo genio: ascolta nella Cappella Sistina il Miserere di Gregorio Allegri e riesce 
nell'impresa di trascriverlo interamente a memoria dopo solo due ascolti. L'impresa 
ha i caratteri dello sbalorditivo, se si pensa all'età del giovanissimo compositore e 
alla incredibile capacità mnemonica.  

Quindi, sempre con la famiglia, lasciò Roma per recarsi sulla costa adriatica, 
fermandosi ad Ancona e Loreto; questo soggiorno colpì il giovane Mozart, tanto che, 
subito dopo il ritorno, scrisse una composizione sacra dedicata alla Madonna di 
Loreto dal titolo Litaniae Lauretanae Beatae Mariae Virginis, seguita tre anni più 
tardi, nel 1774, da una seconda. 

Continuò a girovagare da una città all’altra, da Bologna e Milano a Salisburgo e 
Mannheim, da Parigi e Vienna a Monaco in cerca di una sua vera e propria 
indipendenza senza conoscere mai il vero successo. A causa di tale sete di libertà, 
Wolfgang cominciò ad avere dissidi sempre più frequenti col padre e soprattutto con 
l'Arcivescovo di Salisburgo con il quale ruppe ogni rapporto.  

Mozart morì nella notte del 5 dicembre 1791.  

Notizie tratte da Wikipedia 

 



 

Mantova Lapide a Mozart 

 

 

La casa di Mozart a Vienna 

 



  

  

Vienna Monumento a Mozart 

 

 



    

Vienna monumento a Mozart 

 

 


